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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

opera in organizzazioni attive in 

prevalenza nel settore della 

cultura (17,3%), sport (22,1%) e 

ricreazione (19,8%), ma consi-

stente è anche la presenza di 

volontari rilevata nei settori 

dell’assistenza sociale (quasi 

600 mila unità, pari al 12,6%) e 

della sanità (quasi 340 mila 

unità, pari al 7,1%). 

Vedi Tabella n. 1 

Si osserva, inoltre, che la pre-

senza di volontari se confronta-

ta con il peso relativo della pre-

senza di dipendenti, più o meno 

stabili, attivi nelle medesime 

organizzazioni, risente del set-

tore di attività in cui operano. Ad 

esempio, nelle associazioni 

attive in prevalenza nel settore 

della cultura, sport e ricreazione 

operano in media 0,2 addetti 

(uno ogni cinque associazioni) e 
(Continua a pagina 2) 

L’ Istat ha recentemente 

diffuso i primi risultati 

del Censimento delle istituzioni 

non profit attive in Italia nel 

2011. Come è noto, i risultati 

dei censimenti sono importanti 

poiché, tra l’altro, forniscono 

un’occasione per provare a 

delineare un quadro generale, 

ricorrente e molto dettagliato sul 

fenomeno oggetto di osserva-

zione. Nel caso del mondo non 

profit, i risultati del censimento 

erano attesi con un misto di 

curiosità e apprensione. Curio-

sità tra coloro che leggono i dati 

censuari per provare a capire 

dove, in quali contesti, quanto e 

in che direzione la società e 

l’economia italiane sono cam-

biate nel corso del decennio 

precedente. 

Apprensione tra coloro che nu-

trivano il sospetto che le difficol-

tà economiche delle famiglie e 

le rigidità e ristrettezze finanzia-

rie in cui si sono mosse le am-

ministrazioni pubbliche avreb-

bero potuto, soprattutto negli 

ultimi anni (tra il 2008 e il 2011), 

minare la crescita e la varietà 

del settore, quella crescita e 

quella varietà che altre rileva-

zioni ufficiali avevano chiara-

mente registrato per circa un 

decennio (tra il 1996 e il 2005). 

Che cosa rivelano i dati pubbli-

cati? Il non profit italiano è orga-

nizzato in 301.191 unità, pre-

senti in tutte le regioni e, in que-

sto ambito, sono attivi  

4.758.622 volontari. Sotto il 

profilo istituzionale la forma 

giuridica più diffusa è l’associa-

zione non riconosciuta, adottata 

dal 66,7% delle unità rilevate 

nelle quali risulta attivo il 62,4% 

dei volontari rilevati. La maggior 

parte dei volontari (2.815.390) 
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1 collaboratore profes-

sionale, a fronte di ben 

14 volontari in media 

attivi in ciascuna orga-

nizzazione. Invece, nelle 

organizzazioni attive 

nell’assistenza sociale 

analoghi rapporti metto-

no in luce che in questo 

caso si registrano  in 

media  9 addetti, 2 colla-

boratori esterni e quasi 

24 volontari. In campo 

sanitario, infine, si osser-

vano in media 14 addetti, 

1 collaboratore e ben 31 

volontari.  Composizioni 

che fanno capire che, 

rispetto al quadro tradi-

zionale, la presenza dei 

volontari in questi anni si 

è affermata come una 

componente tutt’altro 

che secondaria del fun-

zionamento delle orga-

nizzazioni non profit, 

anche in settori economi-

camente, tecnologica-

mente e professional-

(Continua da pagina 1) mente avanzati. 

Vedi Tabella n. 2 

E’ interessante, infine, 

confrontare alcuni profili 

generali del mondo non 

profit italiano mettendo a 

confronto – per quanto 

possibile con i dati oggi 

disponibili – i risultati del 

censimento 2011 con 

quelli del censimento 

2001, considerando a 

questo proposito i settori 

di attività economica 

(secondo la Classifica-

zione Ateco) in cui si 

concentra la gran parte 

delle istituzioni non pro-

fit. 

Nel complesso emerge 

che numerosità delle 

unità costitutive del set-

tore cresce in misura 

vistosa, da circa 235 

mila a poco più di 301 

mila, pari ad una varia-

zione positiva del 28%, 

con variazioni notevoli 

nel settore della cultura, 

sport e ricreazione (+ 

82,5%) e nei settori della 

sanità e dell’assistenza 

sociale (+ 54%). Diminui-

sce invece il peso relati-

vo delle 

organizza-

zioni dedi-

te alla 

produzio-

ne di servi-

zi associa-

tivi o resi-

duali alla 

persona. 

Parallela-

mente, nel 

decennio 

cresce 

anche  il 

numero degli addetti (+ 

39,4%), in particolare nei 

settori dell’istruzione (+ 

76,3%) e della sanità e 

dell’assistenza sociale (+ 

47,2%). Si osserva, infi-

ne, che la produzione dei 

beni e dei servizi offerti 

dalle istituzioni non-profit 

poggia in misura sempre 

più rilevante su presta-

zioni offerte da collabo-

ratori esterni, il cui nu-

mero cresce nel settore 

della cultura sport e ri-

creazione (+ 407,5%), 

della sanità e assistenza 

(+ 139,3%) e dell’istru-

zione (+ 119,3%). 

Puntando la lente sulle 

variazioni che interessa-

no il mondo dei volontari 

organizzati scopriamo 

che la loro presenza 

relativa eccede quella 

registrata secondo altre 

caratteristiche appena 

presentate (in questo 

caso la variazione è pari 

a + 43,5%); si osserva 

inoltre che la variazione 

relativa più consistente si 

riscontra nelle organizza-

zioni operanti nel settore 

dell’istruzione (+ 

153,5%). Infine è interes-

sante constatare che, nel 

2011, a conferma di 

quanto è stato detto in 

precedenza, la presenza 

di volontari è in media 

rilevante in tutti i settori 

(con punte interessanti 

nella sanità e nell’assi-

stenza sociale) e che, 

soprattutto nei settori 

della cultura, sport e 

ricreazione e dei servizi 

associativi e residuali 

alla persona, la loro pre-

senza è così rilevante 

(rispetto al numero degli 

addetti) da poter essere 

considerata il fattore 

trainante l’attività svolta. 

Gli spunti fin qui delineati 

dovranno nei prossimi 

mesi essere approfonditi, 

soprattutto considerando 

i dati di dettaglio che 

l’Istat ha in programma 

di diffondere prima della 

fine dell’anno. Tuttavia 

sembra che si possa già 

dire che, considerati i 

primi dati censuari, i vo-

lontari italiani stanno 

dando al settore non 

profit un contributo robu-

sto, sia sotto il profilo 

professionale sia in ter-

mini di stabilizzazione 

delle organizzazioni in 

cui sono attivi. n 

Nereo Zamaro 

Istat – dirigente di ricerca 

Articolo pubblicato su 

Volontariato Oggi n. 2 – 

2013. 

Centro 

Nazionale 

per il 

Volontariato 

• via A. 

Catalani 

158 •  

55100 Lucca, 

Toscana  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Il 
 progetto “Parol – 
Scrittura e Arti 
nelle Carceri – 

oltre i confini, oltre le 
mura”, approvato dalla 
Commissione Europea il 
28 febbraio 2013 con un 
punteggio di 94/100, 
rubricato con il numero 
536495, è finalmente 
stato attivato agli inizi del 
mese di ottobre anche 
nelle carceri di Torino e 
Saluzzo. Si tratta di un 
innovativo progetto di 
cooperazione internazio-
nale della durata di tre 
anni che aspira a costrui-
re connessioni creative 
tra il sistema penitenzia-
rio e la società, promuo-
vendo i valori dell'inclu-
sione e della cittadinan-
za e il reinserimento dei 
detenuti a livello euro-
peo. Una duplice direzio-
ne della responsabilità 
sociale: dai detenuti alla 
società, dalla società ai 
detenuti.  

Sono coinvolti quattordici 
penitenziari di cinque 
paesi (Italia, Belgio, Po-
lonia, Grecia, Serbia) 
con circa duecento dete-
nuti impegnati in percorsi 
di formazione di alta 
qualità condotti da artisti, 
poeti, attori, fotografi, 
scrittori, con lo scopo di 
attivare, attraverso la 
produzione di opere e la 
frequentazione dei labo-
ratori, un processo di 
trans-nazionalità e di 
cittadinanza europea.  

Una molteplicità di inter-
venti e iniziative messe 
in campo mirano a tes-
sere relazioni, riflessioni, 
partecipazione, scambi e 
confronti tra i detenuti, 
tra gli artisti, tra gli artisti 
e i detenuti, tra il perso-
nale del carcere, le fami-

glie dei detenuti e quelle 
delle vittime, le istituzioni 
cittadine, tra il mondo 
prigioniero e il mondo 
libero, per conoscere e 
far conoscere.  

I laboratori di arti plasti-
che e visive prevedono 
la produzione di manu-
fatti che resteranno co-
me testimonianza al de-
tenuto, ma anche al car-
cere e alla municipalità 
con l’invito a collocarli 
permanentemente in un 
luogo aperto al pubblico. 
Un manufatto sarà pro-
dotto appositamente per 
essere inviato, come 
scambio e dono, a una 
delle altre prigioni euro-
pee che provvederà a 
collocarlo in uno spazio 
dedicato. Sono previste 
mostre nazionali in ognu-
no dei cinque paesi 
(Cascina Macondo pro-
babilmente esporrà pres-
so il Circolo dei Lettori e 
la Bottega degli Antichi 
Mestieri della Città di 
Torino). È prevista una 
grande mostra collettiva 
in Belgio delle opere più 
significative. Saranno 
pubblicati libri e antolo-
gie con la traduzione dei 
testi in diverse lingue. Gli 
haiku saranno stampati 
su migliaia di segnalibri, 
bustine di zucchero e 
tovagliette di carta che 
verranno distribuiti nei 
bar, nelle mense, nei 
ristoranti, nei teatri, nelle 
biblioteche e in altri luo-
ghi pubblici. Nelle carceri 
verranno presentati spet-
tacoli teatrali aperti al 
pubblico, letture ad alta 
voce, scambi, momenti 
di aggregazione e parte-
cipazione anche della 
disabilità, e molte, molte 
altre iniziative oltre i con-
fini, oltre le mura.  

La compagnia integrata 
(disabilità & normalità) di 
danzateatro “Viaggi Fuo-
ri dai Paraggi” di Cascina 
Macondo, condotta da 
Nagi Tartamella e Flo-
rian Lasne, è coinvolta 
nel progetto. Presenterà 
un suo spettacolo nel 
carcere di Saluzzo e 
Torino e avrà come spet-
tatori non soltanto il pub-
blico delle due città, ma 
soprattutto i detenuti. I 
detenuti, alla fine del loro 
percorso di formazione, 
metteranno in scena uno 
spettacolo che sarà of-
ferto al pubblico e ai 
ragazzi disabili che sa-
ranno spettatori privile-
giati del loro lavoro. Ca-
scina Macondo vuol fare 
incontrare attraverso 
l’arte due mondi tra loro 
molto diversi, ritenendo 
che possano vicendevol-
mente scambiarsi stimoli 
importanti e riflessioni 
profonde.  

“I have a dream” – spie-
ga Pietro Tartamella, 
direttore artistico di Ca-
scina Macondo, associa-
zione di promozione 
sociale di Riva Presso 
Chieri che da vent’anni 
lavora sul territorio “è la 
frase con cui viene iden-
tificato il discorso tenuto 
da Martin Luther King il 
28 agosto del 1963 da-
vanti al Lincoln Memorial 
di Washington al termine 
di una marcia di protesta 
per i diritti civili.  

Anche i padri fondatori 
dell’Unione Europea 
negli anni dal 1940 in poi 
ebbero un sogno: Kon-
rad Adenauer, Sir Win-
ston Churchill, Alcide de 
Gasperi, Jean Monnet, 
Carlo Sforza, Altiero 
Spinelli….. L’Europa 
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Unita è dunque una 
creatura recente, davve-
ro giovane. Lunga è an-
cora la strada che deve 
percorrere. L’hanno pen-
sata gli uomini politici, gli 
intellettuali, gli economi-
sti che avevano un so-
gno. Il progetto PAROL 
vuole dare l’opportunità 
ai detenuti delle carceri 
di cinque paesi dell’Unio-
ne Europea di essere 
parte attiva di questo 
sogno. Un’opportunità di 
sentirsi partecipi e fautori 
di un’Europa Unita attra-
verso un progetto che li 
vede protagonisti. Attra-
verso la loro arte, la loro 
formazione, la trans-
nazionalità, attraverso la 
loro parola, attraverso le 
relazioni che il progetto 
PAROL vuole tessere, 
poter sostenere che un 
popolo prigioniero e sof-
ferente può dare uno 
stimolo emotivamente 
forte per continuare ad 
avere un sogno”. 

 

Cascina Macondo ha già 
avviato il progetto Parol 
nel mese di agosto con 
due laboratori: uno di 

(Continua a pagina 4) 

CASCINA MACONDO PARTNER TORINESE  

DEL PROGETTO EUROPEO “PAROL”  

Cascina Macondo - 
Associazione di 

Promozione Sociale 
MusicarteatroCultur

eAssociate 
Cèntro Nazionale 
per la Promozione 

della  
Lettura Creativa ad 
Alta Voce e Poètica 

Haikù 
Borgata Madònna 
della Róvere, 4  -

  10020 Riva Prèsso 
Chièri (TO) 

info@cascinamaco
ndo.com -  Questo 
indirizzo e-mail è 

protetto dallo spam 
bot. Abilita 

Javascript per 
vederlo. 

www.cascinamacon
do.com 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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ceramica condotto da 
Annamaria Verrastro nel 
carcere di Tilburg 
(Olanda) sostenuto entu-
siasticamente dalla diret-
trice dott.sa Wendy Mer-
celis, e l’altro denomina-
to “Good Morning Poe-
sia” condotto da Pietro 
Tartamella nel carcere di 
Dendermonde (Belgio) 
con il supporto costante 
della dott.sa Annelies 
Jans, responsabile dei 
percorsi culturali e artisti-
ci, e del direttore Rudy 
Van de Voorde.   

All’inizio di questo mese 
di ottobre sono iniziati i 
laboratori di lettura crea-
tiva ad alta voce nel car-
cere “Rodolfo Morandi” 
di Saluzzo e nella Casa 
Circondariale “Lorusso-
Cutugno” di Torino.  

I direttori delle rispettive 
carceri, dott. Giorgio 
Leggieri e dott. Giuseppe 

(Continua da pagina 3) Forte, e i rispettivi re-
sponsabili della forma-
zione e dei percorsi cul-
turali Sig. Davide San-
nazzaro e Sig. Daniele 
Tarasconi, hanno accolto 
l’iniziativa con interesse, 
ritenendola un’opportuni-
tà importante per i dete-
nuti. Un particolare inte-
resse aveva già manife-
stato il dott. Pietro Buffa 
quando, all’inizio della 
stesura del progetto, era 
direttore del carcere di 
Torino.  

Tra gli ammiratori del 
progetto Parol anche il 
presidente del Consiglio 
Europeo Herbert Van 
Rompuy che ritiene im-
portante l’avvicinamento 
dei detenuti alla poesia 
haiku. Appassionato 
scrittore di haiku, già 
autore della raccolta 
“Haiku” (edizioni Poezie 
Centrum – Gent), invitato 
a un evento promosso a 
Bruxelles il 19 aprile 
2012 da Kojiro Shiojiri, 

ambasciatore del Giap-
pone presso l’Unione 
Europea, a cui hanno 
partecipato Katsuhito 
Noshi sindaco della città 
di Matsuyama, Cascina 
Macondo, il prof. Diede-
rik De Beir ideatore del 
progetto Parol, Creativity 
Schrijven l’associazione 
belga capofila del pro-
getto Parol, e molti altri 
rappresentanti europei 
della poesia haiku, Her-
bert Van Rompuy ha 
avuto modo di esprimere 
il suo pensiero sulla poe-
tica haiku: “Mi piace la 
concisione per esprimer-
mi con il minor numero di 
parole possibile, pur 
essendo chiaro allo stes-
so tempo. E’ la tradizio-
ne latina nella quale so-
no cresciuto. E mi piace 
il paradosso, un approc-
cio sorprendente e appa-
rentemente contradditto-
rio alle cose. Così, l’hai-
ku fa per me. Altri aspetti 
dell’haiku mi sono cari: la 
semplicità certamente, 

nel nostro sofisticato, 
cinico mondo, e l’armo-
nia, nel nostro mondo di 
competizione, rivalità e 
gelosia. Ho sviluppato 
questo modo di vivere 
molto tempo prima di 
scoprire l’haiku. L’haiku 
era in qualche modo 
l'incoronazione di questo 
comportamento e di que-
sta mentalità. È stata 
una logica conseguenza. 
Sono arrivato all’haiku. 
Non è l’haiku a essere 
venuto da me”. 

Parol vuole portare ai 
detenuti di Torino e Sa-
luzzo un approfondito 
percorso sulla poesia 
Haiku, il Renga, l’Haibun 
(Pietro Tartamella e An-
tonella Filippi) e labora-
tori di scrittura creativa 
(Tartamella), danza-
teatro (Florian Lasne e 
Nagi Tartamella), mani-
polazione dell’argilla e 
ceramica raku 
(Annamaria Verrastro), e 
conferenze sulla poetica 
haiku della prof.sa Fabia 
Binci di Genova e del 
prof. Fabrizio Virgili di 
Roma. 

L’ Associazione 
Italiana Amici 

del Presepio Sede di 
Canosa di Puglia per il 
quindicesimo  anno,                                  
dopo l’enorme successo 
avuto negli anni prece-
denti, organizza la Mo-
stra del Presepio Artigia-
nale “ CANOSAPRESE-
PI “ Edizione XV  una 
Mostra dedicata all’arte 
presepiale che si svolge 
presso l’Androne del 
Palazzo De Muro Fiocco 
– Circolo Al Corso in 
Piazza della Repubblica, 
2, nella bellissima atmo-

sfera natalizia. 

Se anche te sei un 
amante del presepe, sei 
un artigiano, una artista, 
oppure fai parte della 
scuola e vuoi esporre le 
tue opere nella Città di 
Canosa di Puglia nella 
Città dei Principi, Impe-
ratori e Vescovi, allora 
scarica il Regolamento e 
il Modulo di iscrizione 
puoi trovarlo presso il 
sito internet 
www.canosapresepi.it 
troverà il regolamento e 
modulo d’iscrizione che 
vi permetterà di iscrivervi 

alla Mostra di Presepi. 

Ricordate comunque di 
inviare via e mail o per 
posta la Scheda di Par-
tecipazione entro il 30 
Novembre 2013, per 
poter partecipare alla 
Mostra di Presepi, inoltre 
può visitare il sito web 
ufficiale alla pagina web : 
http://
www.canosapresepi.it/
rassegna-
espositiva.asp . 

L’Opuscolo di partecipa-
zione e regolamento 
puoi trovarlo presso la 
nostra Sede A.I.A.P. di 
Canosa di Puglia,  in Via 
Ammiraglio Caracciolo 
26 (Traversa Corso San 
Sabino) dalle ore 18 alle 

ore 20 (escluso Sabato e 
Domenica) ;  oppure 
presso Sede Laboratorio 
Presepistico  Sede 
A.I.A.P. di Canosa di 
Puglia in Via Maroncelli, 
6 (Angolo Via Santa Lu-
cia) dalle ore 16.00 alle 
18.00. 

Per ulteriori contatti puoi 
chiamare 

Cell. 377.1504010 - E-
Mail in-
fo@canosapresepi.it – 
Facebook : A.I.A.P. Se-
de di Canosa di Puglia 

 

Il Presidente A.I.A.P. 
Sede di  

Canosa di Puglia 
Orazio LOVINO 

PRESEPIO ARTIGIANALE  

CANOSAPRESEPI EDIZIONE XV  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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F ondazione Ten-
der To Nave ITA-

LIA è una ONLUS costi-
tuita da Yacht Club Italia-
no e Marina Militare Ita-
liana per promuovere il 
mare e la navigazione 
come strumenti di edu-
cazione, formazione, 
abilitazione, riabilitazio-
ne, inclusione sociale e 
terapia. 

I beneficiari sono asso-
ciazioni non profit, ON-
LUS, scuole, ospedali, 
cooperative sociali, 
aziende pubbliche o pri-
vate che promuovano 
azioni inclusive verso i 
propri assistiti e le loro 
famiglie. 

La Fondazione TTNI 
crede che esclusi ed 
emarginati, giovani e 
adulti resi fragili da disa-
gio o disabilità, siano 
“soggetti” capaci di rispo-
ste attive, espressione di 
energie inattese e di 
nuove consapevolezze 
sul proprio valore di per-

sone. 

Per questo dal 2007 
opera per abbattere il 
pregiudizio e contrastare 
l’emarginazione, l’isola-
mento e l’abbandono 
delle persone che versa-
no in condizioni di disa-
gio attraverso quanto la 
vita di mare può inse-
gnare. 

Per realizzare la propria 
missione TTNI mette a 
disposizione un briganti-
no di 61 mt, Nave ITA-
LIA, capace di alloggiare 
fino a 21 ospiti oltre l’e-
quipaggio. Nave ITALIA 
è la prima nave ad af-
frontare con professiona-
lità la formazione di chi 
opera a contatto con il 
disagio, un’università del 
mare che si affianca alle 
strutture a terra quale 
nodo di scambio di espe-
rienze anche internazio-
nali. Nave ITALIA è 
iscritta nel quadro del 
naviglio militare e l’equi-
paggio è formato da per-
sonale della Marina Mili-

tare. Dispone inoltre di 
un gruppo di professioni-
sti a supporto delle attivi-
tà formative e di assi-
stenza per sviluppare al 
meglio i progetti. 

Dal 2007 Nave ITALIA 
ha imbarcato oltre 3000 
passeggeri “speciali” e 
ha accolto circa 4000 
visitatori. In questi anni i 
progetti sono cresciuti di 
numero e qualità fornen-
do ai beneficiari percorsi 
formativi e riabilitativi 
davvero unici. Non si 
tratta solo di gioco e 
divertimento, che pure 
non mancano mai, ma di 
un metodo realizzato con 
rigore scientifico, che ha 
dimostrato come l’auto-
stima, base essenziale 
del comportamento di 
ciascuno, migliora rapi-
damente. 

Per la stagione 2013 la 
Fondazione ha accolto 
25 progetti che sono stati 
realizzati a bordo di Na-
ve ITALIA, mentre per il 
2014 è in corso la raccol-
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ta dei progetti da inserire 
a calendario. 

Presenta il tuo proget-

to 

Ogni organizzazione non 
profit, scuola o istituzio-
ne può presentare il pro-
prio progetto compilando 
un apposito modulo - 
application form - scari-
cabile dal sito web 
www.naveitalia.org entro 
il 30 novembre 2013. 
Ogni progetto proposto 
viene valutato dal Comi-
tato Scientifico TTNI. 
Deve contenere due 
elementi chiave:  

il superamento di pregiu-
dizi sull’esclusione socia-
le e la disabilità; 

la proposta di idee inno-
vative, capaci di far sco-
prire in se stessi e negli 
altri energie fino a quel 
momento impensabili. 

FONDAZIONE TENDER TO 

NAVE ITALIA ONLUS 

Per 

informazioni: 

Fondazione 

Tender To 

Nave Italia 

ONLUS 

c/o Yacht 

Club Italiano 

Porticciolo 

Duca degli 

Abruzzi 16128 

Genova 

Tel. 

+39.010.2770

604 

fax 

+39.010.2517

801 

info@naveitali

a.org 

www.naveital

ia.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.naveitalia.org
mailto:info@naveitalia.org
mailto:info@naveitalia.org
http://www.naveitalia.org
http://www.naveitalia.org
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Q uando si parla di 
diabete si affronta 

un argomento di grande 
interesse, che riguarda 
milioni di persone in tutto 
il mondo, tanto da costi-

tuire una vera epidemia 
in costante evoluzione. 
All'inizio del terzo millen-
nio l'incidenza del diabe-
te nel mondo è in pro-
gressivo ed allarmante 
aumento, con una ugua-

le incidenza tra uomini e 
donne ed un forte incre-
mento tra le persone 
giovani. Le cause di que-
sta tendenza sono corre-
late, in gran parte, a stili 
di vita non corretti e au-
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mento dei livelli di stress. 

La più grande campagna 
di informazione, sensibi-
lizzazione e prevenzione 
del diabete è la Giornata 
Mondiale del Diabete 
(GMD) che ogni anno si 
celebra in tutto il mondo 
il 14 novembre, promos-
sa da IDF (International 
Diabetes Federation), 
organizzazione interna-
zionale composta da 200 
Associazioni di oltre 160 
paesi, che rappresenta 
milioni di persone affette 
da diabete, le loro fami-
glie e i professionisti 
sanitari. 

Nel nostro Paese, dove 
le persone che sanno di 
essere affette dalla ma-
lattia diabetica – in cre-
scente aumento come in 
ogni parte del mondo – 
sono non meno di 4 mi-
lioni, le celebrazioni della 
Giornata Mondiale del 
Diabete (GMD), che si 
terranno nei giorni 9 e 10 
novembre, sono promos-
se da Diabete Italia, l’As-
sociazione tra le Società 
Scientifiche dedicate allo 
studio e cura del diabete, 
le Associazioni di volon-
tariato dei pazienti adulti 
e dei pazienti pediatrici e 
le Associazioni degli 
operatori professionali 
del settore, in una siner-
gia d'azione nei confronti 
della patologia diabete 
che, come riconosciuto 
dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite costi-
tuisce un problema so-
ciale per il mondo e pone 
una seria minaccia alla 
salute del pianeta, al pari 
di HIV/AIDS, tubercolosi 
e malaria: non è infatti 
sufficientemente noto 
che il diabete è una delle 
cause principali di morte 
prematura nel mondo. 

Anche quest'anno, per il 
quarto anno consecutivo, 
il Tema della Giornata 

(Continua a pagina 7) 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Mondiale del Diabete 
stabilito dall'IDF è Edu-
cazione e Prevenzione 
del Diabete: solo con la 
sensibilizzazione nei 
confronti di questa pato-
logia si possono infatti 
promuovere politiche per 
la prevenzione e la cura 
della malattia. 

Una gran parte  dei casi 
della principale forma di 
diabete mellito, il diabete 
tipo 2, può essere preve-

(Continua da pagina 6) nuta agendo in maniera 
'scientificamente corret-
ta' sullo stile di vita, ap-
portando cambiamenti  
nelle abitudini alimentari 
e dedicandosi maggior-
mente all’attività fisica. 

Sotto il simbolo del 
'Cerchio Blu' di 'Uniti 
contro il Diabete', Spe-
cialisti Diabetologi, Ope-
ratori Sanitari e Volontari 
delle Associazioni di 
pazienti ti aspettano sa-
bato 9 e domenica 10 

novembre nelle principali 
piazze d'Italia. 

N on dobbiamo 
aver paura del 

fatto che su 10 persone 
che bussano alla porta, 
una sola ha veramente 
bisogno. E' meglio aiuta-
re tutte e 10, piuttosto 
che mandar via a mani 
vuote l'unica che ha bi-
sogno, perché il Signore, 
un giorno, ci dirà: "Non 
mi hai riconosciuto!" Don 
Tonino Bello 

Chi ha a che fare con il 
prossimo in difficoltà, 

quotidianamente si trova 
di fronte a storie di vita 
difficili, e molto spesso 
con poche via d’uscita. 
Storie vissute nell’one-
stà, nell’umiltà e nella 
speranza che prima o 
poi qualcosa cambi: che 
la casa arrivi, che un 
lavoro arrivi e che si pos-
sa tornare a vivere dopo 
lungo tempo in modo 
autonomo senza dover 
chiedere nulla a nessu-
no. Non è semplice 
ascoltare queste storie, 
accoglierle, farle proprie 

e aiutare chi si ha di 
fronte a cercare nel buio 
una via d’uscita. Incon-
trandosi però in una rela-
zione di fiducia tutto vie-
ne più facile e sicura-
mente più bello. Alcune 
volte, nonostante tutto 
l’impegno investito, que-
st’incontro non avviene e 
si ha a che fare con chi 
invece se ne approfitta, 
raccontando bugie per-
ché non sa vedere che il 
proprio, di bene, in modo 
egoista e pretenzioso. 
Tutto ciò ci coglie sem-

pre impreparati, ci lascia 
per lungo tempo delusi e 
con l’amaro in bocca, 
amaro che però ci sfor-
ziamo ogni giorno di più 
di buttare giù per poter 
accogliere con dolcezza 
il prossimo, qualunque 
esso sia, che busserà 
alla nostra porta. 

Silvia B. 

Da 
www.condominiosolidale

.it  

Sotto l'Alto Patronato 

del Presidente della Repubblica 

L’AMARO IN BOCCA 

Condominio 

Solidale "A casa 

di zia Jessy" 

Via Romolo 

Gessi, 4/6 - 

Torino 

info@condominio

solidale.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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A 
 N o v e m b r e 
2013 sono 

o r g a n i z z a t i 
due incontri dall’AMMI 
di Savona presso la 

Sala Rossa del Comu-
ne di Savona. Calen-
dario:  

***   9 novembre, 
ore 16 conversazione 
a cura di Frate Ezio 
Battaglia sul tema 
“L’antica farmacia 

erboristica S.Anna dei 
Frati Carmelitani  
scalzi di Genova: sto-
ria, tradizione, curio-
sità e attualità”, 

***  16 novembre, 
ore 15 convegno de-
dicato alle Famiglie 

Della Rovere e Riario.    

Il rinnovato Consiglio 

Direttivo dell’AMMI di 

Savona comunica il 
prossimo calendario 
per il mese di novem-
bre 2013 in svolgi-
mento presso la Sala 
Rossa del Comune di 

Savona (g.c.), corso 
Italia, 19 Savona al 
fine dello svolgimento 
di due inediti momen-
ti d’incontro dedicati 
ai temi culturali atti-

nenti il nostro Territo-
rio, precisando che  
l’ingresso è libero per 
entrambe le occasio-
ni:  

 9 novembre 2013, 

ore 16 Frate Ezio 
Battaglia, deposi-

tario della secola-
re esperienza e 
tradizione tra-

mandata dal 1650 
“di Padre in Pa-
dre, ci parlerà 
dell’antica farma-
cia di S. Anna dei 
Frati Carmelitani 
scalzi di Genova: 

Tra manuali, stru-
menti antichi, 

preziosi vasellami, 
sono esposti, in 
pregiate boiserie 
in noce, i  prepa-
rati. Un putto li-

gneo reca il motto 
della farmacia:  
“Nos medicinam 
paramus, Deus 
dat nobis salu-
tem”. E’ la più 
antica bottega di 

Genova. Frate 
Ezio proietterà 
delle diapositive 
attinenti. 

 16 novembre, ore 

15 si svilupperà la 
giornata finale di 
riflessione sulle 

Famiglie Della 
Rovere e Riario, 
facendo seguito, 

anche, alla recen-
te gita a Roma 
(era presente la 
past nostra Presi-

dente Prof.a Anto-
nietta Venturino 

Selis) con tre 
c o n f e r e n z e  
svolte da: 

 Dr. Riccardo 

Musso sul tema 

Da Savona a 

Roma. La socie-
tà savonese, i 

papi e la curia 
pontificia nell’età 

dei Della Rovere e 
Riario a Roma 

 Dr.ssa Raffaella 

Rinaldi sul tema 
Renovatio  urbis 

et imperii: visione 
urbanist ica  e  
grandi realizzazio-
ni architettoniche 
dei Della Rovere e 
Riario a Roma, 

con interventi 

grafici dell’Arch. 
Giorgio Dagna; 

 Dr.a Silvia Bottaro 

sul tema La Ma-
donna Sistina di 
Raffaello tra leg-
genda, storia e 
pubblicità. 

Il Consiglio Direttivo e 
la presidente pro 

tempore scrivente 
INVITANO Tutti, riba-
dendo il nostro motto 
Unite per Unire,  a 
partecipare per otte-
nere dei risultati sem-

pre più incisivi nel 
tessuto sociale del 
nostro Territorio e per 
conoscere meglio 
questa Associazione 
che persegue, con 

molteplici e sempre 

più qualificate iniziati-
ve, gli scopi statutari 
e, attenta alle proble-
matiche che la società 
pone, opera attiva-
mente, in stretta col-
laborazione con la 

classe medica, per 
un'educazione sanita-
ria ed una corretta 
divulgazione della 

medicina preventiva 
in favore della popo-
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lazione, sempre in 
stretta collaborazione 
con la classe medica. 
In Italia oggi ci sono 

80 sezioni  che hanno 

all'attivo più di 6000 
iscritte. Il 18  maggio 
2012 la ns. Associa-
zione, per il finanzia-
mento alla ricerca ed 
in particolare per la 

"Medicina di Genere", 
ha ricevuto le Meda-
glie del Presidente del 
Senato e del Presi-
dente della Camera.  
Le attività dell'AMMI  

generano anche il 
desiderio di ritrovarsi 
a scoprire che cosa 
può essere un'amici-
zia costruttiva e colla-
borativa, finalizzata a 
ben operare nello 

svolgimento di speci-
fiche tematiche medi-
che congeniali alla 
nostra Associazione.  
A corollario delle atti-

vità principali si vivo-
no momenti culturali, 

letterari, artistici e si 
collabora con altre 
Associazioni similari 
presenti sul Territo-
rio. A Savona l’AMMI 
fa parte della Consul-

ta Provinciale Femmi-
nile. 

Per il Consiglio Direttivo 
AMMI/Savona 

Dr.ssa Silvia Bottaro 

Debenedetti 

DUE INCONTRI ORGANIZZATI 

DALL’AMMI 

Presidente Silvia 

Bottaro 

Debenedetti 

Cell. 

3356762773 

e-mail: 

bottaros@libero.i

t  

via Sauro, 3/10 

17100 - Savona 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L’ associazione 

Paolo Pini, che 

opera da 56 anni  a Mila-

no e hinterland, fornisce 

assistenza domiciliare 

gratuita a bambini malati 

cronici tramite volontari. 

Seguiamo circa 100 

bambini ma  molti sono 

in attesa di un nostro 

volontario. 

Vogliamo portare avanti  

l’impegnativo progetto di 

assistenza gratuita an-

che a bimbi malati neo-

natali. Un grande impe-

gno sia per l’età dei pic-

coli da assistere sia per il 

sostegno ai genitori che 

affrontano una realtà 

nuova e problematica. 

L’evento benefico propo-

ne dall’abbigliamento 

nuovo e vintage, per 

adulti e bambini, agli 

alimentari, dai libri all’og-
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gettistica, dai cosmetici 

al piccolo antiquariato 

grazie a: Blumarine, 

Etro,  Egon Von Fursten-

berg, Moschino, Max 

Mara,  Mario Valentino, 

Missoni,  Corneliani, 

Simonetta,  Enrico Cove-

ri, Pedrini, Alessi, Prada 

Borse, Pinco Pallino, 

Swarovski, Calzedonia, 

Fred Perry, Estee Lau-

der, Gianfranco Ferrè, 

Timberland, Tod’s, Ar-

mani, Stone Island 

…. e di molti altri! 

ASSOCIAZIONE 

PAOLO PINI 

CORSO DI PORTA 

NUOVA 32 - 

20121 MILANO 

O2 26826088 

800010474 FAX 

O226149689 

associazionepini@

associazionepini.i

t  

www.associazion

epini.it 

www.facebook.it/

associazione 

paolo pini 

UFFICIO STAMPA: 

MARINA SALVI 

USUELLI – 

FABRIZIA 

CIRELLI 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm

